
 

Newsletter n. 6/2021 
Alle iscritte e agli iscritti dell’ordine TSRM - PSTRP di Bologna 

INFORMAZIONI UTILI E ATTUALITA’ DAL TUO ORDINE PROFESSIONALE 
 

Approvato il bilancio consuntivo 2020 nel corso dell’Assemblea Ordinaria dell’Ordine Professionale dei 
TSRM e delle Professioni Sanitarie Tecniche, della Riabilitazione e della Prevenzione della Provincia di 
Bologna. 
  
Il 22 Giugno 2021 si è tenuta l’Assemblea Ordinaria dell’Ordine TSRM-PSTRP della provincia di Bologna per la 
presentazione del Bilancio Consuntivo 2020. Dopo la relazione del Presidente, il Tesoriere ha illustrato il rendiconto 
economico a cui ha fatto seguito la relazione della Presidente del Collegio dei Revisori dei Conti.  Al termine della 
discussione il bilancio è stato valutato positivamente ed approvato all’unanimità da parte dei partecipanti. Nell’area 
trasparenza del sito dell’Ordine è possibile consultare la documentazione di bilancio: 
https://bolognatsrm.it/wp-content/uploads/2021/06/rendiconto-finanziario.pdf 
  

 

Su iniziativa del nostro Ordine è stata adeguata la procedura INPS per l’accesso al bonus baby-sitting 
che bloccava l’erogazione a molti professionisti 
  
Nei giorni scorsi l’Ordine di Bologna ha inviato alla Federazione Nazionale una nota con la richiesta di intervenire presso 
l’INPS per la mancata erogazione del bonus baby setting ad un nostro iscritto. 
A seguito della conseguente richiesta dei nostri Organismi nazionali, la Direzione centrale inclusione sociale e invalidità 
civile dell’INPS ha risposto comunicando “che la procedura della domanda di bonus baby-sitting è stata adeguata a 
quanto previsto dalla legge di conversione n. 61 del 6 maggio 2021”. Al bonus in oggetto potranno, pertanto, accedere 
tutti i professionisti iscritti agli Ordini TSRM PSTRP secondo tempi e modalità previste dalla norma. 
https://www.tsrm.org/wp-content/uploads/2021/06/nota-INPS-prot-11419-del-24-6-21.pdf 

 

Il 29 giugno conferite le onorificenze ai professionisti sanitari di Bologna che si sono distinti nella lotta 
al Covid. Tra gli insigniti una professionista iscritta all’Ordine TSRM PSTRP di Bologna 
  
Martedì 29 giugno, presso l’hub vaccinale della Fiera verranno conferite le onorificenze al merito della Repubblica ai 
professionisti sanitari che si sono distinti nella lotta al Covid. Tra gli insigniti del riconoscimento c’è la dr.ssa Annalisa 
Ghetti, fisioterapista iscritta all’Ordine TSRM PSTRP di Bologna a testimoniare tangibilmente il grande apporto che i 
professionisti tecnico-sanitari, della riabilitazione e della prevenzione hanno dato nella lotta alla pandemia e che sono 
espressione delle tantissime equipe che in ciascuna Azienda sanitaria, così come nel privato accreditato, hanno offerto 
il loro importantissimo contributo. 

 

Concorso di idee per la creazione del logo della FNO TSRM e PSTRP 
  
Comunichiamo che è stato pubblicato il bando per il concorso di idee per l’elaborazione del logo della FNO TSRM e 
PSTRP, che ha lo scopo di creare un logo, e relativo payoff, espressione dell’intera comunità professionale che esso 
rappresenta. 
La partecipazione è consentita a tutti gli iscritti, pertanto, chiunque sia interessato dovrà seguire le indicazioni riportate 
nell’avviso - scadenza presentazione delle proposte fissato per le ore 12:00 del 15 luglio 2021. 
 
Bando 

 

Coniata una moneta celebrativa per le professioni sanitarie degli Ordini TSRM e PSTRP 
  

https://bolognatsrm.it/wp-content/uploads/2021/06/rendiconto-finanziario.pdf
https://www.tsrm.org/wp-content/uploads/2021/06/nota-INPS-prot-11419-del-24-6-21.pdf
https://www.tsrm.org/index.php/concorso-di-idee-per-la-creazione-del-logo-della-fno-tsrm-e-pstrp/
https://bolognatsrm.it/


L’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato Italiano e il Ministero dell’Economia e delle Finanze hanno coniato una moneta 
celebrativa dedicata alle Professioni sanitarie. 
La cerimonia di consegna è avvenuta martedì 22 giugno 2021 presso il Museo della Zecca di Roma. L’opera, raffigurante 
un operatore e un’operatrice in rappresentanza delle professioni sanitarie, reca sul dritto la scritta “GRAZIE” come segno 
di riconoscimento per l’impegno profuso durante la pandemia. 

 

“Questa importante celebrazione - afferma Teresa Calandra, Presidente della Federazione nazionale Ordini TSRM e 
PSTRP - è finalmente un legittimo riconoscimento al sacrificio dei nostri professionisti sanitari che quotidianamente 
hanno combattuto la Covid-19, un elogio sull’importanza che tutte le Professioni sanitarie rivestono a livello nazionale 
e di quanto sia stato ed è fondamentale il loro ruolo all’interno del Sistema sanitario nazionale, per la tutela della 
salute dei nostri cittadini”. 
 
 
Link 

 

Intervista al Presidente della Commissione Albo Nazionale Tecnici della Riabilitazione 
Psichiatrica 
  
“Dobbiamo essere messi nelle condizioni di poter esercitare in seno alla comunità, affiancando utenti e famiglie, la grande 
criticità è rappresentata dal fatto che ad oggi siamo molto sottodimensionati nell’organico della rete dei servizi di salute 
mentale. Il TeRP, contrariamente alla sua vocazione e alle sue potenzialità, viene impiegato prevalentemente in strutture 
di ricovero a carattere residenziale, questo è solo uno dei diversi setting di cura, i TeRP dovrebbero operare nei CSM” 
 
Link Intervista 

 

Intervista al Presidente della Commissione Albo Nazionale Tecnici Audioprotesisti 

 
 
L’Audioprotesista è un professionista sanitario qualificato. Il Dpcm sui nuovi LEA ha collocato l’assistenza ai deboli d’udito 
e gli apparecchi acustici tra i dispositivi a bassa personalizzazione acquistabili tramite gare d’appalto ma l’acquisizione 
tramite gara d’appalto rappresenta, non solo a parere degli Audioprotesisti stessi ma anche per le Commissioni Affari 
Sociali della Camera ed Igiene e Sanità del Senato una modalità del tutto inappropriata per l’erogazione di assistenza 
audioprotesica. 
  
Link Intervista 

 

“Conoscere per far conoscere” - Le Professioni Sanitarie dell’Ordine TSRM-PSRTP 

Ciao, ci presentiamo! Siamo i Tecnici di fisiopatologia cardiocircolatoria e perfusione cardiovascolare. Ci 
conoscete? 

La nostra è una figura professionale che risulta essere molto giovane, in quanto risalente solamente a circa 70 anni fa. È 
probabile che ci abbiate sentiti nominare con variegati nomi come “tecnici perfusionisti”, “tecnici di cardiologia”, “tecnici di 
cardio-angio-chirurgia” e tanti altri. Questo perché il TFCPC è una figura professionale poliedrica che nasce dalla fusione 
di due figure professionali: il tecnico di fisiopatologia cardiocircolatoria (l'ex tecnico di cardiologia) e il tecnico di perfusione 
cardiovascolare (ex perfusionista). In questa newsletter dedicata a noi proveremo a farvi vivere un viaggio all'interno della 
nostra professione, il quale profilo professionale è descritto nel D.M. 27 luglio 1998, n. 316. 
Il TFCPC trova impiego sia sul versante diagnostico che curativo del paziente, lavorando a strettissimo contatto con il 
cardiologo, il cardiochirurgo, l'anestesista, l'emodinamista, l'interventista e l'elettrofisiologo, nonché è attivo nel campo 
della ricerca scientifica mediante la raccolta di dati e la pubblicazione di lavori su siti e riviste scientifiche. 
Di seguito sono descritte in maniera più dettagliata tutte le sfaccettature della nostra figura professionale che trova impiego 
nelle sale operatorie di cardiochirurgia, nella chirurgia dei trapianti d'organo, in cardiologia clinica ed interventistica oltre 
che in elettrofisiologia. 
  

TFCPC in sala operatoria 
La figura del TFCPC in sala operatoria è correlato principalmente ma non esclusivamente alla cardiochirurgia. Il TFCPC fa 
parte di un team multidisciplinare che include principalmente cardiochirughi, anestesisti ed infermieri, ma anche chirurghi 
toracici nel trapianto di polmone e generali nel trapianto di fegato. In particolare, durante gli interventi di cardiochruirurgia, 

https://www.quotidianosanita.it/lavoro-e-professioni/articolo.php?articolo_id=96569&fbclid=IwAR3N7C6SqnQSTo3ZHx615oguWi_D44r2KtQmf8YHby5m5rJOf9AhZjkQtb8
https://www.quotidianosanita.it/lavoro-e-professioni/articolo.php?articolo_id=95924&fbclid=IwAR0iy36FYk7TXrPEu72Bj0nwD3o9LmywBNr5R_8vqzOyV5pO5JxP_LRr108
https://www.quotidianosanita.it/lavoro-e-professioni/articolo.php?articolo_id=96305
https://www.quotidianosanita.it/lavoro-e-professioni/articolo.php?articolo_id=96569&fbclid=IwAR3N7C6SqnQSTo3ZHx615oguWi_D44r2KtQmf8YHby5m5rJOf9AhZjkQtb8


il TFCPC conduce e gestisce la Circolazione extracorporea permettendo al chirurgo di lavorare su un cuore fermo e su un 
campo operatorio esangue. Durante l'intervento il TFCPC  è in grado di mantenere stabili i parametri vitali ed emodinamici 
del paziente e quindi di  monitorare lo stato della perfusione , di gestire lo scambio di gas nel sangue, di indurre ipotermia 
ed emodiluizione e di provvedere alla gestione e al controllo dello stato coagulativo del paziente. Questo avviene tramite 
l'utilizzo della macchina cuore polmone, un apparecchio elettromedicale che vicaria la funzione cardio-respiratoria e grazie 
a tutte le tecnologie di monitoraggio che permettono al TFCPC di avere sotto controllo tutti questi fondamentali parametri 
che sono alla base della buona riuscita di un intervento cardiochirurgico. 
  

TFCPC in terapia intensiva 
Nonostante ancora poco presenti sul territorio, si avverte sempre di più la necessità di avere un TFCPC in terapia intensiva 
atto a gestire un presidio salva-vita chiamato ECMO, la cui conoscenza all'interno della popolazione è incrementata 
soprattutto negli ultimi mesi in correlazione con la pandemia causata dal Sars-Cov-19.  Il dispositivo ECMO non è altro che 
un dispositivo che vicaria la funzione di cuore e polmoni nelle insufficienze d'organo in attesa di recovery o trapianto. 
Inoltre altro raggio d'azione del TFCPC nelle terapie intensive è quello di soprassedere alle procedure di “donazione d'organi 
da paziente in arresto cardiaco”, metodica ideata e studiata per incrementare il pool di donatori di organi. In ultimo, 
all'interno del percorso “trapianti”, il TFCPC è abilitato all'esecuzione e alla gestione di metodiche per il ricondizionamento 
di organi prima di impiantarli nel ricevente. 
  

TFCPC in ambulatorio di ecocardiografia 

Il TFCPC è impiegato sempre più in cardiologia e nello specifico negli ambulatori di diagnostica ecografica al cui interno si 
occupa dell' esecuzione tecnica dell’esame ecocardiografico transtoracico completo di valutazione quantitative ed eco-
flussimetriche del sistema cardiaco e vascolare. In altre parole, in qualità di “sonographer”, studia il cuore ed i vasi  in 
termini dimensionali, volumetrici, morfologici, fisiopatologici ed utilizza sapientemente, sia online che in post 
processing,  metodiche innovative di studio dell’organo quali lo strain rate, il 3D ed il flow vector mapping. 
La conoscenza anatomica, fisiopatologica ed ultrasonografica dettagliata del cuore permette, al suddetto professionista, di 
individuare tutti i parametri al di fuori dei range di normalità e di evidenziarli nel referto tecnico che produce al termine 
dell’esame. In conclusione, il TFCPC negli ambulatori di ecografia cardiaca e vascolare è un professionista in continua 
evoluzione capace di assicurare il giusto rapporto costo/beneficio in termini di qualità e quantità al sistema sanitario del 
Paese. 
  

TFCPC in elettrofisiologia ed elettrostimolazione 

Il TFCPC collabora all'interno degli ambulatori e delle sale di elettrofisiologia con l'elettrofisiologo, coadiuvandolo 

nell'impianto, nella programmazione e nel successivo monitoraggio di device come Pacemaker e Defibrillatori impiantabili 
sui quali esegue gli specifici test di soglia, impedenza e sensing per la verifica del corretto funzionamento e all'occorrenza 
ne modifica i parametri in accordo con il clinico. Un ruolo fondamentale del TFCPC che opera in elettrofisiologia è correlato 
al monitoraggio remoto dei device. L'importanza del monitoraggio remoto è cresciuta esponenzialmente durante il periodo 
pandemico perché ha garantito la continuità dei follow-up di pazienti portatori di dispositivi impiantabili direttamente da 
casa, senza la necessità di eseguire un accesso ospedaliero, con il vantaggio di un eventuale riconoscimento precoce di 
possibili malfunzionamenti. Oltre all'esecuzione ambulatoriale del semplice ECG, il TFCPC è abilitato a eseguire il 
posizionamento e collaborare con il cardiologo nella lettura dell'Holter ECG a 12 derivazioni e dei LOOP Recorder esterni, 
tecniche diagnostiche di aritmie cardiache più o meno maligne. Parlando infine di studio del sistema elettrico del cuore, il 
TFCPC è una componente attiva dell'equipe che esegue le ablazioni delle artmie e lo Studio elettrofisiologico endocavitario, 
gestendo il poligrafo, uno speciale sistema di registrazione dove vengono analizzati una serie di parametri e di segnali 
endocavitari originanti dai cateteri posti all'interno del cuore. 
  

TFCPC in emodinamica e cardiologia interventistica 

All'interno delle sale di emodinamica e di cardiologia interventistica, è possibile ma ancora improbabile, imbattersi nella 
figura di un TFCPC che durante le procedure diagnostiche e diagnostico-terapeutiche monitorizza i parametri vitali del 
paziente, valuta le emogasanalisi durante il cateterismo cardiaco, misura valori come la portata cardiaca e le pressioni 
endocavitarie durante cateterismo cardiaco,  gestisce le apparecchiature per lo studio intracoronarico avanzato, oltre che 
occuparsi, sia come primo attore che come parte integrante dell'èquipe, dell'impianto di valvole percutanee transcatetere 
(TAVI). 
  
Dopo anni di anonimato professionale e di assenza di regolamentazione, l'emanazione della legge Lorenzin n.3/2018 ha 
rappresentato la pietra miliare per la riforma delle professioni sanitarie. Oggi la figura del TFCPC è rappresentata e tutelata 
da un Albo professionale che appartiene ad un Maxi-Ordine, costituito da un totale di 19 professioni sanitarie che 
afferiscono alla Federazione Nazionale Ordini TSRM e PSTRP. 



  


